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Il pensiero politico 
nelle Associazioni

Non è  la prima volta che trat­
tiamo questo argomento, che è di 
permanente attualità in quanto
11 periodo elettorale non è che il 
corollario della vita politica ed 
amministrativa vissuta nei periodi 
precedenti e della conseguente pre­
parazione alle battaglie dell’urna. 
L ’ esempio non nuovo e non in­
frequente dato dai Circoli e dalle 
Associazioni locali, nei giorni di 
lotta, di dissidii profondi e di cla­
morosi disaccordi sulla scelta delle 
persone, non è determinato sempre, 
anzi lo è che raramente, da opi­
nione poco favorevole delle qualità, 
diremo così, intellettuali e tecniche 
dei candidati : bensì dalla assenza 
di un vero indirizzo politico che 
abbia orientata ed indirizzata la 
Associazione sopra quella via deter­
minata, la quale, all’infuòri della 
valutazione dei meriti personali, 
deve eliminare ogni possibilità di 
discussione sui criterio direttivo 
dell’ atteggiamento politico-ammi­
nistrativo.

L ’adozione della massima, pro­
clamata dai desiderosi di quiete o 
di confusione, che il criterio poli­
tico va limitato alla scelta del 
rappresentante, politico (potremmo 
dire che veramente anche nelle 
elezioni politiche non è stato mai 
il faro illuminante delle masse e* 
lettorali) ha generato sempre in­
convenienti non lievi, e le combi­
nazioni locali hanno offerto lo. 
spettacolo di ..quadri dissolventi 
poco piacevoli. 1

Noi salutiamo, rispettosi e leali, 
gli avversari; di ogni gradarione 
e le organizzazioni direttè’ a» riu­
nirli e disciplinarli. Ma troViatno
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prastante da collocarsi nel locale della 
Banca stessa con relativa inscrizione 
dettata dal suddetto Comm. Poggi, 
ma la proposta da lui fattane in Con 
giglio' non venne approvata dalla 
maggioranza per la ragione incredi­
bile, se non fosse vera, ch9 non sì 
voleva accettare la elemosina di un 
forestiero, come se la onoranza di ùn 
forestiero, e di un forestiero quale 
il fu Comm. Novi, fosse per Acqui e 
pel compianto Saracco un demerito,, 
e non invece una maggiore ed am­
bita onoranza.

Solo dobbiamo aggiungere, ad onor 
del vero, che 1’ on. Maggiorino Fer­
raris, presidente della Banca, in quella 
stessa seduta che venne fatta la pro­
posta dal Comm. Poggi, lo prese da 
parte per dirgli eh’ egli era favore­
vole alla proposta medesima, e lo pre­
gava a riproporla in altra prossima 
seduta, certo che, meglio considerata 
la cosa, sarebbe stata accolta.

Ma intanto venne in discussione il 
progetto di1 un cambiamento di lo­
cale per la Banca che portò via tempo 
parecchio, e il Comm. Novi essendosi 
reso defunto, la proposta cade da sè e il 
progettato gratuito monumentò se ne 
va in fumo per una inconsulta e ir­
ragionevole opposizione die non s i::’ 
saprebbe altrimenti qualificare. '

P er l«i difesa
della nostra viticoltura dalla  fillossera

In seguito al vivo interessamento 
dell’on. Buccelli, S. E. il ministro 
dell’Agricoltura, on. Raineri, ha di­
sposto perchè si concedano ai signori 
Avv. B. Doglio della Bazzana e Balbo 
Giuseppe di Fontanile, il solfuro di 
carbonio al prezzo di costo, l’ uso 
gratuito degli attrezzi e la direzione 
tecnica, per la distrazione delle vigne 
flllosserate, accertate nella decorsa 
annata nelle loro rispettive proprietà 
site nei territori anzidetti.

In precedenza il Ministero dell'A­
gricoltura aveva rifiutato la domanda 
dei due interessati per la distruzione 
a proprie spese' dei predetti centri^ 
fillosserati, non consentendolo la legge, 
la quale concede .1’ applicazione del 
metodo distruttivo, solo quando trat- ; 

. tasi di tutelare un interesse generale.

strano, per usare una parola mi­
surata, che una Associazione — 
esempli gratta — che porta scritto 
nel proprio statuto che la Società 
ha intendimenti perfettamente de­
mocratici, accolga nel proprio seno 
persone notoriamente militanti nel 
campo clericale, il cui proposito 
doveroso è quello di far propa­
ganda e proseliti per il partito 
che è in reciso contrasto con il 
carattere della Società che le ac­
coglie.

Non è il caso di dire che co* 
storo s’introducono, non per farsi 
convertire, ma nella speranza di 
convertire. La storia del cavallo 
di Troia è la storia di tutti i 
tempi e con la facile condiscen­
denza che non guarda tanto per 
il sottile nelle ammissioni pur di 
aumentare il numero dei soci e 
degli introiti, si rischia di ripetere, 
al rovescioni piacevole esperimento 
di una memoranda riunione elet­
torale politica di molti anni ad­
dietro, la quale, promossa ed orga­
nizzata dall’on. Saracco per la pro­
clamazione della candidatura con­
servatrice dell’on. Chiaves, fini per 
acclamare e votare la candidatura 
dell’ Avv. Priario.

L ’organizzazione a base di prin- 
cipii schiettamente professati e la 
uniformità di pensiero e di inten­
dimenti sono il migliore coeffi­
ciente del successo. E ’ perciò che 
noi insistiamo affinchè là dove non 
il solo intento di ricreare lo spi­
rito ed il corpo ha riunito gli e- 
lementi cittadini, ma il proposito 
di partecipare alla vita politica ed 
amministrativa del paese; chiara-* 
mente determinato negli statuti 
sociali, si. adotti una buona volta, 
qualunque ;essa sia, una decisiva 
e. sincera-' direttiva che tolga1 di 
meizo ogni' 'equivoco. Più forte e

più apprezzabile è, nel giorno della 
battaglia, un manipolo bene orga­
nizzato e fortemente disciplinato, 
che non una coorte confusa e di­
sorganizzata.

NECROLOGIO
e MONUMENTO a SARACCO

Leggiamo nel Caffaro di Genova 15 
gennaio n. 15, che la mattina del 14 
corrente si è spenta in Genova la 
vita del Comm. Giuseppe Novi, il 
quale nel 1877 meritavasi il plauso 
per l’erezione della superba ed arti­
stica sorgiva «la Bollenten di Acqui per 
commissione del compianto Saracco, 
opera che per interessamento dell’in­
signe Ing. Cerutfci di Milano gli valse 
la costruzione del grandioso sepolcro 
dei Duchi Visconti di Modrone a Cas- 
sago, e tante altre pregevoli opere.

Fu iniziatore in Genova del Comi­
tato dei Sestieri, del Suburbio, Con­
sigliere Comunale e Provinciale, Pre­
sidente della Banca Cooperativa Ge­
novese e del Ricovero di Mendicità 
e Membro della Commissione Pro­
vinciale d’Appello per le Imposte di­
rette di cui era presidente il nostro 
amico Avv. Poggi Comm. Andrea, ed 
a lui si deve la eostruzion^W nuovo 
e grandioso Stabilimento alla Doria 
che è un vero modello di grandiosa 
opera di carità.

Or bene questo fortunato posses­
sore di cave e segherìe di marmi a 
Carrara, Serravezza e Faste di Marmi, 
il padrone di navi adatte per il tra­
sporto di quei marmi, l’ intelligente 
e infaticabile proprietario dei gran­
diosi stabilimenti marmiferi di Piazza 
Giusti e Via Archimede, il giusta­
mente meritato Cavaliere del Lavoro 
non è più.

E  con lui cessa così anche la pos­
sibilità di un monumento al nostro 
illustre e compianto Saracco perchè 
lo stesso Comm. Giuseppe Novi aveva 
anni sono .incaricato il suo amicò 
Comm. Poggi, quale sindaco della 
Banca popolare di Acqui di proporre 
appunto al Consiglio di Amministra-, 
ziòne un ricordo marmoreo in suo 
òtìoró e memoria consistente in nna, 
gran lapide con ritratto , e testa (S0—,


